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RELAZIONE  ^ 
D  E  L  L'    INGRESSO  | 

FATTO     IN  FIRENZE 

Dalle  Altezze  Reali  del  Sereniffiniù 

FRANCESCO  IIL 

DUCA  DI  LORENA,  E  DI  BAR,  ec.  ec, 
GRANDUCA  DI  TOSCANA, 

E  della  Sereniffima 

MARIA  TERESA 

ARCIDUCHESSx\  D'  AUSTRIA, 
E  GRANDUCHESSA   DI  TOSCANA. 

Il  dì  20.  Gennaio  1738.  ab  Inc. 


Obito  che  la  Provvidenza  deftinò  al  governo  del  i 
Granducato  di  Tofcana  T  A.  R.  del  Sereniffimo' 
Francesco  III.  Duca  di  Lorena  ,  e  di  Bar  , 
ec.  i  popoli  a  lui  fotcopofti  ben  confapsvoli  : 
delle  chiariflime  doti,  che  adornano  il  fuo  Re-1 
gio  aninio,  lènza  alcun  dubbio  s  avvifarono  di 
dover  godere  tutta  quella  maggiore  ampiezza  di 
felicità,  che  potevano  giammai  dcfiderare .  Im- 
perocché le  rnagnihcentiffinne  dimoftrazioni  da  eflb  fatte  verfo  la  = 
memoria  del  iiio  Real  Predeceffore ,  le  gratiricazioni,e  beneficenze  ' 
generofajnenre  continuate  a' più  benemeriti  lèrvitori  delmcdeùmo,  ' 
e  le  premure  da  eflb  quantunque  adente  dimoilratc  per  1'  accrefci- 
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m^nto  del  commercio,  e  della  pubblica  utilità,  erano  ficuri  ed  in- 
dubitati rifcontri  del  fuo  paterno  affetto,  e  del  beneficentiffimo  ze- 
Jo^  ,  con  cui  gli  riguardava.  Nondimeno  pareva  loro,  che  una 
fòla  cofà  mancafle  ad  appagare  pienamente  le  loro  brame.  Vdi- 
vano  ,  è  vero ,  con  piacere  ,  che  bollendo  nel  petto  del  Signor 
ioro  quelli  ftefii  fpiriti  di  gloria  ,  e  di  valore  ,  che  da'  fuoi  Reali 
Progenitori  aveva  ereditati  ,  egli  generofamente  ne  fecondava  gì' 
ìmpulfi ,  e  che  ien2a  curare  gl'incomodi,  e  pericoli  delle  guerre  e 
delle  malattie  contagiofe  guidava  le  armi  valorofe  dell' Augufliffimo 
Imperador  Carlo  VI.  fuo  Suocero  a  rintuzzare  l'  orgoglio  del  fu- 
perbo  Ottomanno  ,  e  a  difendere  infìeme  la  Criftianità  tutta  dalle 
armi  degli  Infedeli  crudelmente  minacciata.  Ma  queflo  appunto  ac- 
crefceva  in  loro  il  defiderio  di  goderne  la  prefenza  ,  onde  fin  che 
non  fu  divulgata  la  fofpirata  nuova  della  partenza  del  loro  Clemen- 
tiffimo  Principe  accompagnato  dall'  AuguflifEma  Conforte  ,  e  dal 
Real  Germano  alla  volta  di  Tofcana  ,  parve  fempre  ,  che  alcuna 
cofa  mancafTe  alla  loro  compiuta  felicità  .  A  pena  dunque  fi  fparfe 
così  felice  novella ,  che  ognuno  fi  fentì  d'  un'  inlblita  gioia  ingom- 
brare il  petto,  e  tutti  a  gara  fi  dierono  a  fare  le  neceflarie  difpofl- 
i  zioni  per  ricevere  le  Altezze  Loro  Reali  con  quelle  maggiori  di- 
moftrazioni  d'  allegrezza  ,  e  di  venerazione  ,  che  la  fcarfezza  del 
tempo  permetteva. 

Delle  quali  pubbliche  dimoftrazioni  di  letizia  ,  e  d'  applaufo 
in  congiuntura  ddl'  ingreflb  fatto  in  quefta  Città  dominante  dal- 
le A  A.  LL.  RR.  è  paruto  convenevole  il  pubblicarne  un  fuc- 
cinto  racconto,  non  tanto  per  appagare  la  brama,  e  la  curiofità 
univerfale,  quanto  ancora  per  confervare  più  che  fia  pofTibile  anche 
neTecoli  avvenire  la  memoria  d'un  così  fortunato  avvenimento. 

Efiendo  giunto  l'avvifo  in  Firenze,  che  i  Sereniflimi  Grandu- 
ca, e  Granduchefla  con  tutto  il  loro  numerofo  feguito  s'avvicina- 
vano alle  frontiere  di  quefti  Stati,  molta  della  primaria  Nobiltà  de- 
fiderò di  andar  loro  incontro  per  rimoftrare  non  folo  il  comune 
giubbilo,  ma  anche  quelP  attenzione,  che  meritamente  fi  dovea 
da  ognuno  ufare  verfo  le  loro  Reali  Perfone  j  ma  avendo  fentito, 
che  il  Sereniffimo  Granduca  volendo  anche  in  quefla  parte  far  pro- 
vare utiàverfalmente  gli  atti  della  fua  fovrana  clemenza ,  per  non 
dare  altrui  occafione  d'incomodo,  o  difpendio,  non  voleva  fare  in- 
jreflTo  pubblico,  e  folenne ,  per  meglio  conformarfi  al  genio  dell'  A. 
b.  R  fe  ne  attennero  Solo  il  Conte  di  Richecourt  Configliere  di 
Stato  di  S.  A.  R.  e  il  Bali  Suarez  Generale  delle  pofte  di  Tofcana 
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a  ndarono  Incontro  fino  a  Modena  alle  LL.  A  A,  RR.  le  quali  ne! 
paffaggio  loro  da  quel  Sereniffimo  Duca  furono  l'ervite  e  trattate 
con  tutte  quelle  maggiori  finezze  di  cortefia ,  che  fi  poifano  giam- 
mai eijprimere  .  Inoltre  fi  trovarono  a'confini  di  quefti  Stati  alcune 
Compagnie  di  Soldati,  e  furono  comandate  le  Compagnie  de' Carabi- 
nieri di  Firenzuola,  e  quelle  de' Corazzieri  di  Piftoia,e  d'  Arezzo  ad 
effetto,  che  fervilTero,  e  fcortaffero,  conforme  fecero,  leAA.  LL.  RR. 
per  tutto  il  reftante  della  ftrada  fino  a  quefta  Città.  Parimente  un 
diftaccamento  della  Gendarmeria  col  loro  Comandante,  e  gli  Ufi- 
ziali  della  Fureria  ,  e  Difpenfa  furono  fpediti  per  lo  flielfo  effetto 
a'medefimi  confini,  ficcome  pure  s'incamminò  a  quella  volta  Sua 
Ecc.  il  Sig.  Principe  di  Craon  Configliere  di  Stato,  e  Cavallerizzo 
Maggiore  del  Sereniflimo  Granduca.  Parve,  che  la  ftagione  contri- 
buifl'e  a  render  più  facile,  e  dilettevole  il  viaggio  de'  noftri  Reali 
Sovrani ,  poiché  le  nevi ,  e  i  diacci,  che  nelle  fettimane  anteceden- 
ti avevano  ricoperte  le  montagne,  pochi  giorni  avanti  al  pafl"aggic 
loro  al  favore  d'  un'  opportuna  pioggia  quafi  del  tutto  fi  fquaglia- 
rono,  e  l'aria  fi  fece  affai  più  mite,  e  temperata.  Laonde  lenzc 
niuno  incomodo  profeguirono  il  loro  cammino  con  tutto  il  nume 
rofo  loro  feguito,  ed  il  dì  20.  del  corrente  Mefe  di  Gennaio  giunfe- 
ro  feliceiììente  alla  villa  del  Marchefe  Corfi  un  miglio  dittante  dall; 
Città  .  Quivi  fmontarono  le  A  A.  LL.  RR.  per  ripofarfi  alquanto  ,  d 
che  avuta  notizia  l'Altezza  Elettorale  della  Sereniilima  PrincipelTa  An 
na  Luiià  di  Tofcana  Elettrice  Vedova  Palatina,  fi  portò  a  compii 
mentare  leLL.  AA.  RR.  le  quali  l'accolfèro  con  tutte  le  finczz 
proprie  della  loro  Reale  condizione ,  e  paffarono  fra  quefli  Princip 
per  qualche  fpazio  di  tempo  vari  coUoquj,  e  dimoftrazioni  di  reci 
proca  ftima,  ed  amorevole  cortefia.  Ma  quando  le  parve  opportuna 
S.  A.  Elettorale  congedatafi  da'medefimi  col  fuo  folito  nòbile  aci 
compagnamento  alla  Città  fe  ne  ritornò.  La  ftrada,  che  dalla  fud 
detta  Villa  alla  Città  conduce,  era  calcata  di  un  immenfo  popolo 
il  quale  con  lietiflime  acclamazioni  alle  LL.  A  A.  RR.  nel  loro  ar 
rivo  diede  fègni  della  pubblica  univerfale  allegrezza.  Molti  Cavalle 
ri  parimente  fi  trovarono  alla  Villa  fuddecta  ad  inchinare,  e  fa 
corte  alle  RR.  A  A.  LL.  che  fi  compiacquero  di  accogliergli  tutti  c( 
folito  loro  benigniffimo  gradimento.  Dopo  la  partenza  della  Sere 
niflifra  Elettrice,  le  LL.  A  A.  RR.  pranzarono,  e  dipoi  s'incamm  " 
narono  alla  volta  della  Città  coli' ordine  feguente.  Primieramemc 
precedeva  un  diftaccamento  della  Gendarmeria  con  li  loro  Ufiziali: 
dopo  ne  venivano  tutte  le  carrozze  de'  Miniftri,  che  erano  flati  ad  i% 
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coatrare  ,e  inchinare  le  LL.  A  A.  RR.  alla  Villa  Corli;  fèguivano  due 
carrozze,  in  cui  erano  i  Gentiluomini  di  Camera  di  LL.  RR  A  A.  A 
quefte  fuccedeva  un'altra  Carrozza,  nella  quale  fedevano  gli  Ufiziali 
maggiori  di  Corte.  Dietro  a  quella  veniva  un'altra  Carrozza  en-^ 
trovi  S.  A.  il  Sereniffimo  Principe  Carlo  di  Lorena  fratello  .del 
Sereniffimo  Granduca,  e  S.  A.  il  Principe  Emanùelle  Maurizio  di 
Lorena  Elbeuf.  Marciava  dipoi  un  diftaccamento- della  Guardi^  del 
Corpo,  quale  precedeva  immediatamente  alla  Carrozza,  in  cu^  le- 
devano le  Altezze  Reali  de'  Sereniffimi  Granduca,  e  Granduchef- 
fa  ,  alla  portiera  della  qual  Carrozza  erano  il  Capitano  delle 
Guardie  del  Corpo,  c  il  Luogotenente  Comandante  della  Compa- 
gnia de'  Cavaleggìeri .  'Av*anti  alla  Carrozza  delle  RR.  AA«  LL. 
era  il  Capitano  de'  loo.  Svizzeri,  e  quefti  col  loro  uniforme  di  ga- 
la marciavano  in  ordinanza  da  ambedue  i  lati  della  Carrozza,  dietro 
la  quale  venivano  i  Paggi  a  cavallo  col  loro  Governatore,  e  un  al- 
tro diftaccamenco  delle  Guardie  del  Corpo.  Vedevanli  dipoi  due 
altre  carrozze  di  Corte,  nelle  quali  era  il  feguito  delle  Dame  del- 
la Serenilfima  Granduchefla  .  Chiudeva  la  marcia  un  altro  di- 
flaccamento  della  Gendarmeria,  e  un  battaglione  del  Reggimen- 
to delle  Guardie  del  Corpo ,  quale  precedentemente  era  flato  po- 
ftato  in  ordinanza  fuori  della  Porta  a  San  Gallo .  Le  ftrade  della 
Città  deftinate  al  paflaggio  delle  A  A.  LL.  RR.  erano  Hate  con 
6l  difpendiofo ,  e  magnifico  apparato  ornate ,  e  nobilitate ,  che  pri- 
ma di  paflare  ad  altro  pare  neceffario  il  darne  una  fuccinta  informa- 
zione . 

Conviene  adunque  fapere,  che  fubito  che  fi  ebbe  la  certa  no- 
tizia della  partenza  delle  A  A.  LL.  RR.  da  Vienna,  fu  determina- 
to, che  fuori  della  Porta  a  San  Gallo  fi  erigefle  un  maeftofo  Ar- 
co, non  pofticcio  ,  e  di  legname  ,  come  fi  fuol  per  lo  più  in 
fimili  congiunture  praticare,  ma  di  ftabile  lavoro,  e  pietrami, 
acciò  fervide  non  folo  di  una  grandiofa  dimoftrazione  dell'amore, 
c  dell'  offequio,  con  cui  quefti  Popoli  accoglievano  i  loro  cle- 
menciffimi  Sovrani ,  ma  ancora  perchè  con  tal  mezzo  fi  confervaiTe 
con  maggior  durevolezza  di  tempo  anche  ne'  Secoli  avvenire  la  me- 
moria di  un  avvenimento  per  la  Tofcana  tutta  cotanto  fortunato. 
E  quantunque  non  fia  flato  polfibile  il  perfezionare  interamente 
qucfto  infigne  monumento  nel  breve  fpazio  di  tempo  impiegato  da' 
noftri  Reali  Sovrani  nel  loro  viaggio,  non  oftante  la  prontezza,  e 
celerità,  con  cui  parecchie  centinaia  di  manifattori,  c  di  giorno,  e 
di  notte,  fenza  curare  le  nevi,  i  diacci,  e  le  frequenti  dirotriflìme 
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piogge  in  qiiefto  mentre  cadute,  vi  hanno  inceflantemente  i**-«ora- 
toi  nondimeno  per  appagare  T  univerfale  curi'^fità  lène  dà  in  que- 
llo luogo  una  breve  architettonica  defcrizione  cale  quale  è  ftata  co- 
municata dal  Sig.  ladot  celebre  Architetto  di  S.  A.  R.  jed  invento- 
re del  medefimo. 

La  larghezza  totale  di  tutto  V  edifizio  in  fieme  ftà  alla  fua  al- 
tezza come  il  14.  al  15.  La  prima  parte  ne  Iha  10.  la  feconda  3. 
r  ultima  2.  11  medefimo  edifizio  è  compofto  di  un  grand'  Arco  ,  e 
di  due  piccoli ,  ed  è  adornato  da  dodici  colonne  ifolate  con  pila- 
ftri,  e  loro  piediflalli  e  architrave,  fregio,  e  cornice  d'ordine  Co- 
rintio. Sopra  f  Arco  grande  iònole  Armi  di  LL.  AA.  RR. con  orna- 
menti attorno  ,  e  trofei  ,  che  ricafcano  full'  archivolta  dell'  Arco  * 
Sopra  gli  Archi  piccoli  fono  due  modiglioni,  che  reggono  una  cor- 
nice formata  per  T  impoflatura  dell'Arco  grande,  dalle  volute  de* 
quali  modiglioni  efcono  una  ghirlanda,  ed  alcuni  felloni,  in  mezzo 
di  cui  è  un  trofeo  appefo  ad  una  voluta,  che  forma  il  di  fotco  del- 
la cornice ,  fopra  la  quale  vicn  retto  un  gran  BafTorilievo,  che  rap- 
prefenta  le  azioni  di  S.  A.  R. 

U  fecondo  ordine,  che  ricorre  fopra  il  primo  ,  è  ornato  con 
ornamenti,  che  pofano  fopra  i  diritti  de' pilaftri  inferiori  del  pri- 
mo ordine,  e  fopra  gli  archi,  cioè  con  uno  zoccolo  ,  tondino  ,  e 
cornice .  Sopra  lo  zoccolo  ,  che  pota  fa  i  piombi  delle  colonne,  fo- 
no dodici  figure  alte  cinque  braccia  ,  rapprefentanti  il  Dominio 
fulla  Terra,  e  fui  Mare,  la  forza,  e  il  riftabilimento  dell'  Arti ,  c 
del  Commercio.  Nel  davanti  fopra  il  grand'  Arco  è  un  Biflbrilie- 
vo  lungo  braccia  undici,  alto  braccia  cinque  ,  rapprefentante  lo 
azioni  eroiche  di  S.  A.  R.  Sopra  i  due  archi  laterali  fono  le  due 
feguenti  Infcrizioni ,  le  facciate  delle  quali  fono  adornate  fopra  la 
cornice  con  un  trofeo  compoflo  da  due  Schiavi  incatenari  ad  una 
armadura  con  morione  fopra,  e  dietro  vi  fono  aggruppate  varie 
forte  d'  armi» 

PROPAGATORI  COMMERCI!. 

AMPLIFICATORI  BONARVM  ARTIVM. 

Sopra  la  medefima  dirittura  ricorre  il  terzo  ordine  ,  che  fer- 
ve di  piedidallo  ad  una  figura  eqiieflre  di  S.  A.  R.  ,  che  è  alta 
qua  fi  otto  braccia,  qual  piediftallo  ha  zoccolo,  e  cornice, e  forma 
Hna  parte  davanti  con  modiglioni  a  volute  fotto  ,  che  1'<ìCCoiy  pa- 
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gn*..vi,  in  mezzo  alla  quale  fopra  ad  un  riquadrato  di  rilievo  è  la 
iegueiite  Infcrizione  : 

FRANCISCO  TU.  LOTHARINGIAE  DVCI 
AVGVSTO  PIO  FELICI 
MAGNO  DVCI  SVO 
ETRVRIA. 

Sopra  il  detto  piediftallo  è  uno  zoccolo,  agli  angoli  del  quale  fono 
quattro  fimboli  rapprefentanti  la  Vittoria,  e  la  Fama  ,  che  infie- 
me  con  la  ftatua  equeftie  formano  un  gruppo,  che  è  rilevato  da 
una  centinatura  fopra  io  zoccolo  • 

Il  detto  Arco  è  adornato  davanti  con  una  gran  Piazza 
di  figura  ovale  lunga  braccia  120.  circondata  d'  olmi  .In  fac- 
cia di  eflb  Arco  è  un  viale  con  due  contravviali  ,  che  ter- 
minano a  ferro  di  cavallo  alla  riva  del  fiume  Mugnone.  Sopra  la 
gran  piazza  di  figura  ovale  .sboccano  quattro  altre  ftrade  a  fog- 
gia di  piè  d' oca  ;  ima  conduce  a  Bologna  ,  la  feconda  alla  vi- 
cina Chiefa  della  Madonna  della  Toffa;  le  altre  due  ftrade  feguono 
il  pafleggio  lungo  le  mura  della  Città;  e  tutte  quefte  ftrade  ,  ficco- 
me  anche  la  piazza,  fono  ornate  con  una  piantata  d'olmi. 

La  via  di  San  Gallo ,  che  prima  di  tutte  dovea  godere  della 
veduta  del  Reale  accompagnamento,  era  tutta  nobilmente  appara- 
ta ,  parte  di  fetini ,  parte  di  dommafchi,  e  parte  d'arazzi  in  vago 
ordine  difpofti ,  ed  i  balconi,  e  le  fineftre  in  fimigliante  guila  vaga- 
mente adorne  fino  al  canto  de'  Preti .  Cìj^ivi  volgendo  in  faccia  alla 
piazza  di  San  Marco,  fi  trova  una  ftrada  detta  degli  Arazzieri, 
perchè  in  efla  appunto  è  fituaca  la  fabbrica  degli  Arazzi,  e  quivi 
dimorano  i  Maeftri  di  fabbricare  tali  nobililfimi  panni  ,  che  dalla 
Reale  munificenza  di  S.  A.  R.  fono  generofàmente  mantenuti  . 
Quelli  adunque  volendo  dare  una  pubblica  teftimonianza  della  ri- 
coaofcence  venerazione ,  che  dimoftrano  al  Serenifiìmo  Gran  Duca 
p^r  ia  clementiflìma  protezione  ,  con  cui  fi  è  benignamente  compia- 
ciuto di  riguardare,  ed  accogliere  le  opere  loro  ,  innalzarono  due 
graridiofi  Archi  ,  il  primo  fui  Sopraddetto  canto  de'  Preti  alfimboc- 
cacura  di  detta  Urada  ,  l'altro  alla  fine  della  medefima  ,  dove  sboc- 
ca fuìla  piazza  di  San  Marco.  Il  difegno  di  quefti  Archi  d'or- 
dine compofito  era  deli'  Architetto  Giovanni  Sorefina ,  T  Ar- 
chirerrura  era  ftata  dipinta  da  Francelco  Bagnoli ,  e  le  figure  era- 
no opera  parte  di  Lorenzo  Corfini,  parte  de' Giovani  della  mede* 
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fima  Arazzerla'.  Suir  Arco  porto  al  canto  de' Preti  erano  colloca* 
te  le  Arnmi  di  S.  A.  R.  Ibftenute  dalla  Giuftìzia  ,  e  dalla  Pace  ,  e 
nello  fpazio  rimanente  era  dipinto  il  Ten^po ,  che  reggeva  la  Fa- 
ma. Nel  fecondo  Arco  fi  vedeva  Pallade  calcante  il  Vizio  ,  e  coro- 
nante la  Virtù,  e  tenente  in  mano  il  gerogliiko  delf  Arazzeria 
fituato  nel  mezzo ,  ed  avente  a  piedi  il  Leone  rapprefentante  la 
Tofcana.  Ciafcheduno  di  quelli  Archi  dalla  patte  interna  aveva  un 
Cartello  con  due  Infcrizioni ,  una  Latina,  l'altra  Tofcana,  ambe- 
due efprimenti  il  favore,  eia  protezione  preftata  da  S.  A.  R.  al 
magiftero  degli  Arazzi.  L'infcrizione  Latina  polla  falf  arco  riguar- 
dante la  piazza,  era  la  feguente  : 

FRANCISCO  III. 
LOTHARINGIAE  BARRI 
ET  MAGNO  ETRVRIAE  DVGl 
REGI  lEROSOLYMORVM 
EGREGIARVM  ARTIVM  AMPLIATORI 
STROMATOPOEON  COLLEGIVM. 

La  Tofcana  appefa  all' Arco,  che  rifpondeva  falla  via  di  S.  Gallo  p 
era  di  quello  tenore  : 

FRANCESCO  III. 
DVCA  DI  LORENA  E  DI  BAR 
E  GRANDVCA  DI  TOSCANA 
FELICITANDO 
COLLA  SVA  PRESENZA  FIRENZI 
RIFIORISCONO 
LE   BELLE  ARTI. 

Tutta  la  mentovata  flrada  da  ambedue  le  parti  era  inagnlfica-  \ 
mente  apparata  de' più  fuperbi,  ed  eccellenti  Arazzi  ,  che  fodero 
flati  fabbricati  in  detta  Arazzeria,  i  quali  arrecavano  non  ordinario  ; 
ftupore  a  i  riguardanti .  Quattro  di  effi  rapprefentavano  le  quattro 
parti  del  Mondo  ;  altri  due  la  caduta  di  Fetonte ,  e  il  ratto  di  Profer-  : 
pina.  In  altri  foi  pezzi  fi  vedevano  effigiate  la  ftoria,  e  le  mara-  i 
yigliofe  azioni  di  Sanfone,e  due  fene  rimiravano  con  vedute  di  piefi 
ideali,  II  rimanente  erano  foprapporti,  portiere,  colonne,  fregia 
ed  altri  ornati  di  differente,  ma  però  vaghiamo  gufto,  e  difegno.  1 
Ma  quello  ,  che  più  d'  ogni  alrro  riulcl  univeifalmente  dilette-  i 
vole,  era  il  ritratto  dell'  A.  R.  del  Sereniffimo  Gran  Duca  Fraa-  : 
eefcoIIL  collocato  fopra  la  porta  dell'  Arazzeria,  il  qual  ritratto  era  ? 
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fiato  coti  tal  finezza  d'arte  telìuto  dall' eccellente  Maeftro  Leonardo 
Bernini,  che  agevolmente  da  ognuno  fi  giudicava  piuttofto  un  qua- 
dro in  tela  dipinto,  che  un  panno  con  maeftiìa  cosi  fingolare  di 
femplice  lana  tefi'uto , 

Dalla  via  degli  Arazzieri  volgendo  fuUa  deftra  ,  fi  entrava  in 
via  Larga  >  dove  per  Tanrìpiezza,  e  dirittura  delia  medermia  mag- 
giormenie  rifaltavano  gli  ornati,  e  le  decorazioni  de' particolari  a- 
bitanti  della  mìdefima;  dalla  quale  fi  paflava  pofcia  neda  via  de' 
M.irtel!i,'e  da  quefta  (uUa  gran  piazza  della  Chiefa  M  rropolicana. 

Effendo  adunque  quefto  il  cammino  deftinato  ,  u  Kzaì  corteggio 
coir  ordine  (opra  mentovato  giunte  alla  Porta  della  Città ,  ed  allora  fi 
udì  il  rimbombo  della  falva  generale  di  tutte  le  artiglierie  delle  For- 
tezze di  S.  Giovan  Batifl:a  ,  e  di  Belvedere  .  Fuori  appunto  della  me* 
defima  Porta  in  un  palco  a  tale  effetto  preparato  flava  il  Supremo 
Magiftrato  con  tutto  il  feguito  del  Senato  in  corpo  con  gli  abiti 
proprj  di  quella  dignità  in  doflb.  Al  comparire  della  Carrozza  del- 
I  le  LL.  AA.  RR.  fi  fece  avanti  il  Sen.  Vincenzio  Baldalfarre  Anti- 
nori  Luogotenente,  e  con  breve  sì,  ma  elegante,  e  ben  concerta- 
to ragionamento  in  nome  di  quefta  Città  ,  e  del  pubblico  rendè  i 
primi  atti  d'obbedienza,  e  d'offequio  al  Serenifllmo  Gran  Duca, 
il  quale  fi  compiacque  di  rifpondere  con  efpreffioni  clementiflime, 
e  pienamente  dimoftranti  il  paterno  fuo  zelo  verfo  i  fuoi  fedelifll- 
mi  Sudditi.  Terminato  quello  importante  ufficio  ,  le  A  A.  LL.  RR. 
profeguirono  il  divìfato  cammino  verfo  la  Chiefa  Metropolitana ,  iti 
mezzo  a  gii  applaufi,  ed  alle  acclamazioni  d'  un  immenfo  popolo, 
non  folo  della  città,  ma  anco  da  tutte  le  parti  della  Tofcana,  con- 
coifo  a  gioire  d'un  così  lieto,  e  forprendente  fpettacolo.  Troppo 
lunga  inchiefta  farebbe  il  defcrivere  il  nobiliffimo,  e  magnificentifli- 
Hìo  apparato  di  velluti,  e  dommafchi  gallonati  d'oro,  d*  arazzi , 
e  drappi  in  varie  guife  ,  e  con  ottimo  gufto  fcompartiti,  con  cui 
l'ampie  mura  di  quel  vaftiiTimo  Tempio,  e  le  volte  delle  tre  tri- 
bune furono  adornate,  e  parimente  l' immenfa  copia  di  luce,  che 
per  ogni  intorno  fcintillava  da  un  infinito  numero  di  ceri  ardenti 
e  fai  corridore,  che  tutto  quel  Sacrò  Edifizio  rigira, e  fu  i  dae  bal- 
lato), che  cerchiano  la  gran  volta  della  maravigliofa  Cupola,  e 
fuUa  ghirlanda  del  ricchiffirtio  Coro,  e  fu  i  pilaftri,  che  reggono 
gli  archi  delle  navate,  e  fu  gli  altari  di  tutte  le  Cappelle,  e  fuUe  lu- 
miere in  vari  e  ben  proporzionati  luoghi  delle  tre  navate  appefc. 
L'  Architetto  Bernardino  Ciurini  accudì  con  tutta  la  neceflaria  at- 
tenzione a  un  sì  fontuofo  apparato,  e  di  più  alcuni  palchi  at- 
torno 


y 

torno  a' colonnati  del  coro  in  varia  jtuifa  difpofe  ,  dove  poteflcro 
comodamente  ailìftere  alia  folcane  funzione  tutte  le  Dame  della  Cit- 
tà .  Smontarono  di  carrozza  le  LL,  A  A..  RR.  ed  alla  porta  del- 
la Chieià  furono  ricevute  da  Monfig.  Giufeppe  Maria  Martelli  Ar- 
civefcovo  di  Firenze,  veftito  Pontìtìcalmente,  con  tutti  i  Canonici, 
e  Clero,  ed  in  oltre  dagli  Arcivefcovi  di  Fifa  ,  e  di  Siena,  e  da  dodici 
altri  Vefcovi  delle  principali  Città  dello  Stato,  tutti  colle  Mure  in 
capo, eco'  Pontificali  Ammanti, e  paffando  in  mezzo  a  un  numerofo 
ftuolo  di  Cavalieri,  di  cui  la  navata  dei  mezzo  era  ripiena,  fi  por- 
tarono in  Coroaì  luogo  loro  deftinato.  In  un  eminente  palco,  che  con 
vaga  centinatura  riuniva  i  due   Organi  porti  fu' due  gran  pilafìri 
della  cupola,  ilavano  ben  trecento  Àlufici,  da' quali  con  folenniffi- 
mo  flrepito  accrciciuto  dalT  armonia  di  m.oltiisimi  museali  rtru- 
menci  fu  intonato  l'inno  folito  cantarfi  dalla  Chiefa  in  fimili  con- 
giunture ,  p^r  rendimento  di  grazie  all'  Altiffimo  del  felice  ar-i, 
rivo  delle  LL.  AA.  RR.  e  della  profperità  ,  che  da  tale  defidera- 
tiffima,  ed  importaatiiiìma  venuta  alla  Tofcana  tutta  fopragglunge- 
va  .  Nel  tempo  mede  fimo  ricominciò  un  altra  fa!  va  reale  dell'  ar- 
tiglierìa d'amendue  le  Fortezze  ,  la  quale  continuò  per  tutvo  il^ 
tempo,  che  fa  impiegato  a  cantare  l'Inno  mentovato.  Terminate 
l'inno,  e  le  confucie  Orazioni,  le  A  A.  LL.  RR.  fi  alzarono ,  e  da, 
mentovati  Prelati,  dal  Clero,  e  da  un  gran  numero  di  Nobiltà 
compagnate ,  e  corteggiate  verfc)  la  porta  delia  Chieia  s*  avviarotio. 
ed  entrati  nelle  loro  carrozze,  alla  volta  del  Real  Palazzo  de'  Ficd, 
collo  rteflb  nobil  corteggio  di  fopra  defcritto  s' incamminarono  . 

Nuovo,  e  magnifico  fpettacolo  offerì  a^li  occhi  delle  RR,  AA' 
LL.  e  di  tutto  f  immenlo  popolo  ,  che  l  ingombrava ,  la  fìrada 
che  dalia  Chielà  Metropolitana  conduce  al  Palazzo  de' Pitti;  imper 
ciocché  di  tali  fplendidi ,  ed  infigni  apparati  era  adorna,  e  sì  va] 
gamente,  e  riccamente  illuminata,  che  o  fi  voglia  riguardare  rirrj 
menfaluce,  che  per  l' innumerabile  quantità  di  torce  ,  lumiere,  e  fc, 
ci  in  mille  vaghiffime  guife  difpode  e  per  le  pareti  delle  caie, 
per  le  ftrade  riempievano  l'aria  d'un  iuiblito  lietiffimo  (plendore  (* 
guale  a  quello  di  qualfivoglia  più  luminofo  giorno  ;  o  fi  confidei' 
la  m.agnificenza  degli  ornamenti  in  moltiffimi  pubblici  luoghi  fer! 
tuolamente  collocaci,  nulla  di  più  vago,  di  più  maeftofo,  e  bri 
lante  in  quefta  Città  fu  veduto  da  alcuno  giammai,  impoffibiie  f" 
rebbe  il  defcrivere  a  parte  a  parte  in  si  breve  tempo,  ed  in  sì  pc' 
chi  fogii  tinti  i  fingolari  monumenti  di  tali  pubbliche  rimoftran:' 
di  venerazione  e     oilequio  da  ognuno  a  gara  verfo  i  noftri  clr' 
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meatiflimi  Sovrani  in  sì  feftofa  congiuntura  dinìoftrate ,  laonde  ac- 
c**nnefemo  iblo  le  principali,  come  quelb,  che  più  acruavano  gii 
occhi  de'  riguardanti  . 

Il  nobile  Magiftrato  de  i  Confoli  di  Calinnara  ,  volgarmen- 
te detto  de  i  Mercatanti  ,  che  prenede  al  governo  deli'  Infigne 
antichilìimo  Tenipio  di  San  Giovanni  Batifta  ,  aveva  fatto  eri- 
gere a  tale  effetto  un  arco  maeftolb  ,  e  riccamente  ili  umiliato  , 
ornando  con  eflb  la  facciata  dell'  Opera  di  decto  Tempio  .  L' 
Architettura  di  quello  magnifico  arco  inventata  dall'  Architet- 
to Giulio  Foggini  era  d'  ordine  Corintio  ,  e  fi  follevava  da  ter- 
ra per  nnezzo  d'  uno  zoccolo  dipinto  di  bardigiio  ,  che  da  per 
tutto  ricorreva  .  Sopra  di  eflb  erano  coHocace  dali'una,  e  dall'al- 
tra parte  colle  loro  bafi  due  colonne  di  miftio  di  Seravczza,  che 
con  grand'alzata  ,  e  con  capitelli  di  giallo  di  Siena  ,  foftenevano 
architrave  fcorniciato  di  quefta  macchina  .  Accanto  a  quefte  (i  ve- 
devano altri  imbalàmenti  ,  e  fopra  di  effi  alcuni  mezzi  piUllri  ,  li 
qudli  col  loro  aggetto  facevano  rifaltare  Ì*arco  fcorniciato  di  mar- 
mo bianco,  portandolo  alquanto  avanti  alli  due  fodi  laterali >  dipin- 
ci con  grandi  fornelle  vagamente  difpofte  di  marmo  bianco,  e  di 
giallo  di  Siena.  Dopo  quefti  apparivano  altri  due  pilaftri  intieri  di 
miftio  di  Seravezza,  che  con  capitelli  gialli  foftenevano  il  rimanen- 
:e  del  fopradetto  architrave,  il  quale  con  un  fregio  di  fimile  mar- 
Tìo  di  Seravezza  reggeva  un  cornicione  ornato  nel  mezzo  fopra 
dcir  arco  di  varj  trofei  militari  ,  S'alzava  fopra  del  cornicione  iti 
mezzo  alla  macchina  un  frontefpizio ,  che  con  menible  di  marmo 
bianco  andava  a  terminare  in  una  cornice  centinata ,  vaghiffimo  fi- 
nimento di  tutto  V  edifizio,  nel  mezzo  del  quale  fi  leggeva  un'inferi- 
?jone  del  feguente  tenore. 

I  RANCISCO  TERTIO  LOTHARINGIO  MAGNO  ETRVRIAE  DVCI 
RRLIGIONIS  PROPVGNATORI  AC  VINDICI 
FELICITATIS  PVBLICAE  ET  PACIS  PERPETVAE  ADSERTORI 
CVM  AVGVSTA  CONIVGE  TERESIA  AVSTRIACA 
ET   CAROLO  GERMANO  FRaTRE  INVICTISSIMO 
INGENTI    POPVLORVM  CRATVLATIONE 
FLORENTIAM  FELIC1TER  INGRESSO 
CONSVtES  CALLISMALAE 
LAETOS  ANNOS  ET  FAVSTA  OMNIA  COMPRECANTVR 
TANTORVM  PRINCIPVM  IMPERIO  ET  PRAESENTIA 
FELICES  POPVLI. 
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A'  lati  del  frontefpizio  erano  due  balauHrate   terminate  da 
due  bafi  formellare  di  giallo  di  Siena,  che  corrifpoadevano  a  i  due 
pilaftri  inferiori,  e  follcaevano  due  gran  candelabri  pieni  di  falcc- 
le  accefe.  Adornavano  nobilmente  queft'  arco  molti  dommarchi  di 
color  cremili  gallonati  d'oro,  i  quali  erano  difpofti  a  foggia  di  pa- 
diglione ,  fotco  del  qual-ì  flava  collocato  con  nobile  apparato  ,  c 
fìruttura  il  ritratto  di  S.  A.  R  d'  avanti  al  quale  pendevano  con 
buon  ordine  tre  gran  lumiere  di  criftailo ,  che  davano  non  picco- 
lo aumento  a  rifàlcare  tutto  il  reilanre  della  illuminazione.  Si  ve- 
devano poi  quattro  Statue  collocate  (opra  le  loro  bali  di  rriarmo 
bianco  ,  due  delle  quali  erano  fuori  celle  due  colonne  intiere  ,  e 
l'altre  due  fuori  de  i  due  intieri  pilaftri  di  miftio  di  Seravezza 
che  con  una  vaghilFima  modinatura  terminavano  la  macchina.  Rap^ 
prefentavano  quelle  Firenze ,  S  ena,  Fifa,  e  Pidoia  Città  principaiii 
della  Tofcana,le  quali  con  feliciffimo  augurio  fi  promettono  da  uni 
Sov^rano  dotato  delle  più  rare  ,  e  copioie  virtù  la  confer vazions 
della  loro  gloria  ,  e  felicità  ,  ed  a  tale  effetto  fi  leggevano  nelle 
dette  loro  bafi  le  feguenti  Infcrizioni  compofte  ficcome  la  precedente, 
dal  dotto  Propofto  di  quella  Chiefa  Giovanni  Luci.  \. 


FLORENTIA 
DIVINARVM  RERVM  ET  HVMANARVM  PERTTIA  CELEBERRIMi^  ' 
BONARVM  ARTIVM  CVLTRIX  ET  AVCTRIX  • 
EARVMDEM  COLVMEN  REGEM  S  A  P I E  NT  ISS IM  V  M  l 
FELICITATIS    SVAE    AVCTOREM  < 
LAETISSIME  EXCIPIT  DEMISSE  VENERATVR. 


S  E  N  A  E 
S  ANCTITATE    C  L  A  R  AE 
BELLI  ET  PACIS  ARTIBVS  PRAESTANTISSLMAE 
A  PIO  PRINCIPE  ARMIS  CONSILIOQVE  POTENTE 
RELIGIONIS    FIRMAMENTVM    PACIS  SECVRITATFM 
INGENIORVM  CVLTVRAM  ET  IN  MARITIMIS  ORIS  1 
HOMINVM  FREQVENTIAM  SIBI  AVGVRANTVR.  k 

] 

P  I  S  A  E  ^ 
EQVITVM  S.  STEPHANI  ET  STVDIORVM  SEDE  ILLVSTRES  *• 

i;n  solymae  expeditione  gothofrido  bvllionio  l. 

FOEDERATAE 

tanti  herois  sangvine  progenitvm  regem  t 

ETRVRIAE  OBTIGISSE  GLORIANTVR. 

PI' 


P  1  S  1'  O  R  I  V  M 
VIRTVTIS  ET  GLORIAE  DOAIICILIVM 
ADVENTV    FRANCISCI  III. 
MAIORVM  SVORVM  VIRTVTEM  ET  GLORIAM  AEMVLANTIS 
CHRISTINAE  OMNI  AEVO  CLARiSSiMAE  AGNATI 
LOTHARINGIGVM  SPLENDOREM  IN  ETRVSCO  IMPERIO 
RENOVARI  LAETATVR. 


Paflando  dipoi  al  Canto  alla  Paglia,  quivi  fi  vedeva  eretto  un 
maeftofo  Arco  trionfale  fatto  fabbricare  ddlla  Nazione  Ebrea  ,  ed 
impoflato  fulla  crociera  delle  quattro  fìradc,  che  ivi  sboccano,  col 
difegno,ed  affiftenza  deli' Architetto  Giovan  Filippo  Ciocchi.  Qi^eiV 
Arco  era  di  figura  quadrilatera  ,  apriva  in  pianta  braccia  venti  per 
ognuno  de'fuoi  quattro  iati  ,  ed  era  alto  in  tutto  braccia  trenta- 
cinque. Qtiattro  grand'  archi  lunghi  ciafcheduno  braccia  dieci  ,  e 
alti  braccia  ventuno  cavalcavano  rimboccatura  delle  quattro  accen- 
nate flrade ,  ed  ognuna  delle  facciate  di  queftì  archi  era  ornata  d'or- 
dine Compofito  con  due  pilaftri,  che  formavano  l'imbotte,  o  grof- 
lèzze  dell'Arco,  con  altri  due  contrapilaflri  ,  e  con  due  colonne  , 
che  pofavano  fopra  un  alto  imbafamento.  Sopra  di  efie  pofava  T  ar- 
:hitrave  ,  il  fregio,  e  la  cornice  ,  il  tutto  vagamente  colorito  di 
narmo  broccatello  di  Francia  ,  ed  i  corniciami  di  giallo  di  Siena 
:on  capitelli,  e  bafe  delle  colonne  indorare,  il  compleflb  delle  qua- 

1  cofe  faceva  una  vaghiffima  veduta  .  Sul  diritto  di  dette  colonne, 

2  fopra  il  cornicione  pofavano  in  ciafcheduna  di  dette  facciate  due 
(latue  di  marmo  bianco  alte  braccia  quattro.  Le  due  prime  poftc 
^el  profpetto  del  Duomo  figuravano  la  GiuPcizìa  colle  bilance  nel- 
la deftra ,  e  coli'  afta  nella  finiftra  ,  e  la  Clemenza  con  fcettro  nel- 
la finiftra  ,  e  colla  parerà  nella  delira  .  11  motto  pofto  nella  bafe 
della  prima  era 

I  V  S  T  I  T  I  A  E    C  V  S  T  O  D  I . 

Quello  della  bafe  delia  feconda  era 

CLEMENTIAE  RESPICIENTI. 

Delle  altre  due  pofte  nel  profpetto  del  Centauro  la  prima  figu- 
rava la  Pietà  riguardante  il  Cielo  ,  e  tenente  la  mano  finiftra  al 

petto 


petto,  e  nella  deftra  un  vafo  ,  da  cui  cfcivano  fiamme,  col  motto 
nella  bafe 

P  I  E  TAT  I  COELESTI. 

La  feconda  la  Magnificenza  con  globo  nella  deftra ,  e  nella  finiftra 
una  Corona  Imperiale  ,  e  nella  baie  era  fcritto 

MAGNIFICENTIAE  AVGVSTAE, 

Le  Statue  riguardanti  la  facciata  volta  verfo  la  Via  della  forca  rap- 
prefentavano  il  Genio  delle  belle  arti  ,  e  l'Onore.  Il  primo  te- 
neva  nella  deftra  il  cornucopia  ,  e  colla  deftra  accennava  ttrumen- 
ti  di  sfera  ,  ed  altri  libri  Icientifici  pofti  a'  piedi  ,  ed  aveva  nella 
bafe 

GENIOSAPIENTL 

Il  fecondo  teneva  colla  deftra  una  corona  di  lauro, colla  fuilftra  un. 
fafcio  di  palme ,  e  nella  bafe  fi  leggeva 

HONORI   AMPLIFICATORI.  > 

Il  profpetto  pofto  in  faccia  al  Ghetto  moftrava  la  Provvidenza  ,  l 
la  Liberalità  •  La  prima  colla  deftra  accennava  il  Cielo  ,  e  nelh, 
finiftra  aveva  un  fafcio  di  fpighe  .  11  motto  della  bafe  era  il  feguentì. 

PROVIDENTIAE    VIGILI.  ! 

Sotto  la  bafe  della  Liberalità  effigiata  con  sfera  nella  finiftra,  e  cor. 
nucopia  rovelciato  era  fcritto 

I 

LIBERALITATI    I  N  V  I  C  T  A  E. 

3 

Altre  quattro  fimili  Statue  pofavano  fopra  l'imbaiamento  nel: 
le  cantonale  ,  che  formavano  le  due  colonne ,  adornanti  i  due  ar. 
chi  contigui,  le  quali  Statue  facevano  un  bizzarro  ornato  a  ruttai, 
macchina  ,  e  fi  godevano  mediante  gli  aggetti  delle  colonne  pei 
tutte  le  parti  della  medefima.  Nel  proipetto  dell'  Arco  pofto  i-, 
faccia  al  Duomo  dalla  parte  deftra  fi  vedeva  il  Valore  militare  ,  . 

«  dal- 


S^lla  finiftra  la  Gloria.  Il  Valor  militare  era  figurato  armato  il  ca- 
30  d'  elmo  ,  ed  il  petto  di  corazza  in  atto  di  vibrare  il  fulmi- 
me  colia  deftra  ,  e  colla  finiftra  imbracciante  lo  feudo  .  Scava  iti 
itto  di  calpeftare  l'poglie  ,  armi  ,  e  inlegne  Barbariche  pofte  in- 
:orno  a'  i'uoi  piedi  .  Nel  medaglione  del  piediftallo  fi  leggeva  il 
laotto 

PROFLIGATORI    GENTIVM  BARBARARVM. 

La  Gloria  era  con  paludamento,  e  col  capo  ornato  di  diadema. 
Teneva  colla  deftra  un  globo,  fu  cui  pofava  la  fenice,  ed  ai  pie- 
li  una  corazza .  Il  motto  pofto  al  piediflallo  della  medelima  era 

1       PROPAGATORI    VIRTVTIS    ET    GLORIA  E. 

I 

>Jel  profpetto  delP  Arco,  che  guardava  il  Centauro,  a  mano  deftra 
i  vedeva  la  Statua  della  Pace,  a  mano  finiftra  qiiella  delia  Felici- 
,à  .  La  Pace  aveva  un  manto  avvolto  intorno  ,  un  ramo  d'olivo 
jcHa  mano  deftra,  e  nella  finiftia  un'afta  colla  punta  rivolta  vcr- 
p  la  terr*.  Il  motto  nel  piediftallo  diceva  così 

\  FVNDATORI   PACIS  PERPETVAE. 

va  Felicità  era  figurata  da  una  Statua  di  donna  con  volto  riden- 
;,che  teneva  nella  deftra  un  caduceo  in  afta  lunga  , e  nella  finiftra 
cornucopia  alzato.  L'  Infcrizione  del  piediftallo  era  la  feguente. 

ì  AVCTORI   PVBLICAE  FELICITATIS. 

I 

Ife  rinfianchi  di  ciafcheduno  Arco  fi  vedevano  due  vaghi  pi- 
^ftri  di  giallo  di  Siena  con  formella  di  broccatello  di  Francia,  lo- 
•a  la  quale  era  rapportata  una  mafchera  con  un  feftone  tutto 
oro  ,  da  cui  con  molto  brio  era  retta  una  cornice  pure  di  giallo 

Siena,  fuUa  quale  terminava  la  macchina  con  varj  fodi,e  di- 
sile centinature  ,  ed  urne  finte  di  marmo  ferpentino,  e  guarnire 

varie  mafchere,  e  frontoni  dorati  ,  che  facevano  un  magnifico 
nato  all'Armi  di  S.  A.  R.  nobilmente  arricchite  di  trofei,  ed'in- 
rne  militari  .  Sotto  a  dette  Armi  in  ciafcheduna  delle  quattro 
Sciate  pendeva  un  ben  contornato  Cartello  vagamente  abbellito 
^  fettoni,  e  di  fiori  al  naturale,  di  mafchere  dorate  ,  ed  altri  ab- 
bellì- 


belliitientl,  ehe  davano  uno  ftraordinano  rifalto  a  tutta  la  macchi- 
na. Le  infcrizioni  pofte  ne'  luddetti  Cartelli,  e  parimente  quelle 
delle  Statue  erano  lìatc  compofte  dal  celebre,  ed  erudito  Dottore 
Anton  Francefco  Gori.  Quella,  che  fi  leggeva  nella  facciata  prin- 
cipale riguardante  la  piazza  del  Duomo,  era  la  feguente: 

ADVENTV  FELICISSIMO 
FRANCISCI  III.  LOTHARINGIAE  ET  BARRI  DVCIS 
IVSTI  INVICTI  OPTIMI 
ET  MARIAE  TERESIAE  AVGVSTAE  ARCHID.  AVSTRIAE 
ETRVRIAE  MAGNORVM  DVCVM 
QVIETE  FELICITATE  LAETITIA  PVBLICA 

PERPETVO  FVNDATA 
IVDAEORVM  NATIO  LAETO  OBSEQVIO. 

"Nel  profperto  dell'Arco  fituato  in  faccia  al  Centauro,  fi  leggeva 
un  infcrizione  di  quefto  tenore  : 

VIRTVTI  ET  GLORIAE  CONIVGVM  AVGVSTORVM 
FRANCISCI  III.  LEOPOLDI  F.  LOTBAR.  ET  BARR.  DVCIS 

ET  MARIAE  TERESIAE  ARCHIDVCIS  AVSTRIAE 
IMP.  CAESARIS  CAROLI  VL  FILIAE  NATV  MAXIMAE 
ETRVRIAE  MAGNORVM  DVCVM 
ET  CAROLI  LOTHARINGII  FRATRIS  PRINCIPIS  CELSISSIMI  , 
QVOD  OPTATO  ADVENTV  SVO 
ETRVSCAE  GENTIS  FELICITATEM  AETERNAM  CONSTITVANl 
IVDAEORVM  NATIO 
VENERABVNDA  CONSECRAT, 


L' infcrizione  fituata  nella  facciata  della  macchina,  che  era  voltatr 
vcrfo  la  Via  della  Forca  ,  era  tale  ; 


FLORENTIAE  FELICI 
QVOD  PROVIDENTISSIMI  PRINCIPES 

CONIVGES  aVGVSTI  l 
FRANCISCVS  LOTKARINGIVS  ET  MARIA  TEPvESIA  AVSTRIACA 
MAGNI  DVCES  ETRVRIAE  ' 
IMPLETA  VRBE  MAìESTATIS  SVAE  PRAESENTIA 
AVCTA  SPE  NVMQVAM  DEFVTV^RAE  REvGIAE  SOBOLIS 
IN  REGNATR1CE  DOMO  CONDITA  IMPERI! 
PFRFETVA  SECVRITATE 
BONA  ET  l'AVSTA  OMNIA  A'V^SPICENTVR 
IVDAEORVM  NATIO  PLAVDIT  . 


La 


La  facciata  deli'  A.rco  pofta  dirimpetto  al  Ghetto  ,  ed  alla  Piazza 

jdcirOlio,  era  ornata  col  Cartello  feguente  : 

I 

3  ETRVRIAE  BEATAE 

:  MAGNORVM  VIRORVM  STVDIORVMQVE  PARENTI 

f      Q\'^OD  IN  RAG  AETERNI  IMPERII  SEDE  REGNANTIBVS 
^  MAGNIS  DVCIBVS  SVIS  AVGVSTIS  CONIVGIBVS 

FRANCISCO  LOTKARINGIO  ET  MARIA  TERESIA  AVSTRIACA 
EXIMIVM  OPTIMARVM  ARTIVM  PRAESIDIVM 
MAXIMA  PVBLICI  COMMERCII  COMMODA  FELICIA 
'  TEMPORA  LAETIS  AVSPICIIS  SIBI  PROMITTAT 

^  IVDAEORVM  NATIO  GRATVLATVR . 

? 

Tutta  quefta  macchina  era  illuminata  al  di  fuori  vagamente  con  fette 
nila  lumi  a  olio  ;  per  di  dentro  dal  mezzo  delia  foffi  ta  pendeva 
-ma  gran  lumiera  di  criftalio,  e  fopra  le  menfole  interiori  delle 
fjuattro  cantonate  pofavano  altrettanti  candelabri  pure  di  criftalio 
futti  di  cera  ardente  ripieni.  NelT  atto, che  palfarono  fotto  queft^ 
iVrco  le  LL.  AA«  RR  li  udì  un  armoniofo  concerto  di  molcifli- 
ni  ftrumenti  muficali  pofti  in  un  palco  efpreflamente  eretto  fotto 
F  Arco  medefimo  .  Il  contiguo  recinto  delle  abitazioni  della  Nazione 
ilorea  era  anch'  elfo  ricchilfimamente  adornato  di  vaghe  illumina- 
:ioni  a  olio  • 

'  Profegucndo  verfj  il  Centauro,  fi  vedeva  fcaturire  dalla  bafe 
^-el  medefimo  quattro  fontane  di  vino  ,  ed  altre  fimìli  a  pie  della  Co- 
onna  di  Santa  Trinità,  la  quale  effendo  di  granito  Orientale,  e  a- 
fornata  in  cima  della  belliffima  Statua  di  porfido  rapprefentant«  la 
Sriuftizia ,  era  ftata  in  vaghiffima  maniera  illuminata  per  opera  deli* 
Architetto  Ferdinando  Ruggieri . 

I     II  vaghiffimo  Ponce  di  Santa  Trinità  fomminiflrava  un  nuovo 
^flettevolilsimo  (pettacolo,  poiché  oltre  il  fontuof  )  profpetto ,  che 
'^ilui  facevano  le  quattro  Statue  di  marmo,  che  l'adornano,  vaga- 
'ente  illuminatela  piazza,  eia  ftrada  pofta  avanti  a  detta  Chielà  , 
1  anche  Via  Maggio,  che  andava  a  terminare  alla  Colonna  di  San 
::lice,  le  quali  ftrade  con  ricchi/sima, e  regvilare  illuminazione  era- 
^)  vaghifslmamenre  ornate,  dalla  parte  di  Levante,  e  di  Ponen- 
era  meffb  ,  in  mezzo  dagli  altri  due  Ponti,  chiamati  Vecchio,  e 
la  Carraja  in  mezzo  de'q  jòli  fi  vedevano  alcuni  magnifici  loggiati 
jn  le  loro  arcate,  e  quelli,  fecondo  la  difpofizione  fatta  daìi'Ar- 
^itetto  Ruggieri , colle  Armi  deila  Real  Cafa  di  Lorena  con  trofei, 
'  con  ben  diipofta  quantità  di  lumi  riccamente  erano  adornati  ;  c 

nel 


nel  paifagglo  del  Reale  accompagnamento  varj  regolari  getti  di 
razzi  ,  ed  altri  fuochi  arcifiziati  con  fplendida  pompa  ne  accrefe- 
bqr;0  la  comparfa. 

La  Colonna  di  San  Felice  era  anch'  efla  ,  giufta  Y  invenzione 
^el^  medefimo  Ruggieri ,  leggiadrifsimamente  illuminata ,  e  in  cima 
vi  fi  fcorgeva  un  gran  Gìglio,  fimbolo  della  città  di  Firenze  ,  va- 
gamente colorito ,  ed  ancor  eflb  di  molte  ardenti  fiaccole  al  di 
dentro ,  e  al  di  fuori  in  vaga  maniera  riljplendente  ,e  da  quefta  Co- 
lonna a  man  finiftra  volgendo  fi  palfava  falla  gran  Piazza  del  Re- 
gio Palazzo  de'  Pitti . 

Per  quella  ftrada  adunque  sì  magnificamente  apparata  par- 
tendofi  dalla  Chiefa  Metropolitana  le  A  A.  LL.  RR.  colf  ifteflb  no- 
bile accompagnamento  di  fopra  defcritto  verfo  il  Real  Palazzo  a 
lento  paflb,  s  incamminarono.  Difli,  a  lento  palTo  ,  perchè  in  tal 
forma  vollero  compiacerfi  di  oflervare,  e  gradire  le  mentovate  di- 
moftrazioni  d'oflTequio,  e  di  gioia  de' loro  fedeliffimi  Sudditi,  e 
perchè  f  immenfa  moltitudine  del  popolo,  che  verfo  il  Real  cor- 
teggio con  incetfanti  acclamazioni,  ed  applaufi  s'affollava  ,non  per- 
metteva, fenza  rificare  foffefa  di  qualcheduno  ,  un  paflb  più  fbl- 
lecito  E  maggiormente  ancora  ,  perchè  dietro  al  diftaccamcnto  del- 
le Guardie,  che  fcortavano  le  LL.  RR.  A  A.  venivano  a  cavallo  il 
Teforiere,e  il  Cavallerizzo  del  Sereni(s.Gran  Duca  ,iquali,per  tutto 
il  lungo  corfo  della  ftrada  dalla  Porta  a  S.  Gallo  fino  al  Palazzo  get- 
tarono repartitamente  al  giubbilante  popolo,  e  ad  alta  voce  implo- 
rante dal  Cielo  benedizioni  ,e  ampiezza  di  felicità  a' noftri  Sovrani; 
mille  feudi  in  medaglie  ,  e  monete  d'oro,  e  quattromila  in  altret- 
tante d'argento  tutte  coniate  col  Ritratto ,  e  coll'Armi  del  Serenifa 
Gran  Duca  Francelco  III.  Sulla  gran  Piazza  de'  Pitti  ftavano  fchie- 
rati  in  bella  militare  ordinanza  due  Battaglioni  del  Reggimento  del- 
le Guardie  del  Corpo,  per  mezzo  de  quali  le  RR,  AA.  LL.  en- 
trarono nel  Real  Palazzo,  corteggiate  da  un  gran  numero  di  Ca- 
valieri, sì  di  Firenze,  si  di  tutte  le  città  della  Tofcana ,  veftiti  in 
fuperbifsima  gala ,  ed  a  Reali  appartamenti  loro  deftinati  falironc 
per  prendere  alcun  poco  di  ripolò  j  ma  quivi  venne  la  Sereniflima 
Principeffa  Elettrice  per  reiterar  loro,  come  fece ,  i  fuoi  fincerif 
fimi  fencimenti  di  cordialità ,  di  ftima  ,  di  tenerezza, e  d' amore  ,  i  qua- 
li dalle  LL.  RR.  AA.furono  colla  confueta  loro  indefcrivibile  corte 
sia, ed  amorevolezza  contraccambiati. 

Ardeva  intanto  di  fuochi  di  gioia  la  Città  tutta,  e  in  numerc 
infinito  di  torce,  di  faci,  di  doppieri,  di  lumiere,  e  di  fanali  in  mil 

le  va- 


7      .     :  ,   ' 

le  vaghifsimc  guife  difpofte  pei"  tutte  le  contrade  ,  e  per  tutte  ie 
Sfacciate  delle  Chiefe,  de  Palazzi ,  e  delle  Cafe  di  tutta  la  Città,  de- 
|ludevano  1' ofcurità  della  notte,  e  rendevanla  uguale  al  più  fulgido, 
;e  fcintillante  chiarore  del  giorno.  Il  gran  Palazzo  pubblico,  pofto 
fulla  piazza  Granducale  era  da  tutte  le  parti  illuminato ,  e  la  con- 
'tigua  magnificentifsinia  fabbrica  degli  Ufizi  era  arricchita  d'un' innu- 
merabile quantità  di  faci,  e  lumi  a  olio,  che  ricorrevano  con  rego- 
latifsima  fimmetria  fu' principali  membri  dell'Architettura  della  me- 
jdefima,  onde  riempieva  di  ftupore,  e  diletto  i  riguardanti.  Ad  efla 
faceva  un  galantiffimo  Profpetto  la  Fortezza  di  Belvedere,  fituata  nella 
J Collina  oppofta  di  là  dal  Fiume  Arno,  poiché  anch'  efla  era  con  mae- 
'  ftofa  ricchezza,  e  fimmetria  illuminata  . 

I      In  quello  mezzo  tutti  i  Cavalieri,  che  avevano  fatto  corte  a' 
Serenifsimi  Principi  nella  Metropolitana  , ed  anche  le  Dame,  che 
';ne  palchi  loro  deftinati ,  come  fi  è  detto,  avevano  afsiftito  alla  fa- 
•'era  funzione  del  rendimento  di  grazie  all'  Altifsimo,  vennero  tutte 

■  adorne  di  preziofifsime  gioie,  e  ricchifsimi  abiti  al  Real  Palazzo  , 
•*  dove  giunte ,  fmontarono  alla  Porta  detta  di  Bacco  fituata  dalla 
'  parte  del  Giardino ,  e  quindi  s' introduflero  nel  magnifico  Grandu- 
cale Appartamento,  fpiendidamente  illuminato ,  e  famofo  non  tan- 

'  to  per  la  preziofa  quantità  de'  ricchifsimi  mobili ,  quanto  per  le 

■  maraviglìofe  Pitture  di  Pietro  da  Cortona ,  e  di  Ciro  Ferri. 

Da  quefto  paflàrono  negli  Appartamenti  oppofti ,  dove  (lavano  le 
J  A  A.  LL.RR.e  la  Sereniflima  Granduchefla  poco  dopo  fi  compiacque 
d'ammettere  quel  numerofiffimo  duolo  di  Dame  ivi  adunate  al  ba- 
;  ciò  della  fua  R^al  mano  ,  facendofi  additare  il  nome  di  ciafcheduna, 
J  ed  accogliendole  con  una  indicibile  grazia,  e  benignità  .  Quindi  le 
I  LL.  A  A.  RR.  paffarono  all'Appartamento  della  Serenifliuaa  Elettri- 
ce  ,  colla  quale  reiterarono  vicendevolmente  l' efpreffioni  della  loro 
,j  gentilezza,  e  cortefia,  e  dipoi  andarono  nell'Appartamento  del  Se- 
renifllmo  Principe  Carlo  a  vedere  ardere  la  macchina  de' fuochi 
artifiziati ,  che  nel  mezzo  del  grande  ,  e  maeftofo  Anfiteatro  del 
Giardino  detto  di  Boboli  pofto  in  faccia  al  Real  Palazzo,  per  folen- 
(  aizzare  un  sì  feftofo  avvenimento,  coli' invenzioni  del  mentovato 
'  Architetto  ladot,  era  ftata  eretta  nella  forma  fègucntc. 

Quefta  macchina  rapprefentava  il  ripofo  d'  Ercole  dopo  le  fue 
j  fatiche.  Vedevafi  la  ftatua  di  queflo  valorofo  Eroe  aflifo  fuìla  cima 
l  di  un  gran  maffo  alto  30.  braccia.  Aveva  fotto  il  Cinghiale  ,  e  il 
{  Centauro  Neflfo  colle  fue  armi,  e  dietro  a  lui  era  fituata  la  Fama, 
I  che  con  una  mano  teneva  una  corona  d' alloro  fopra  la  tefta ,  e  coL 


raitra  una  tromba.  Nel  madb  fi  vedeva  una  caverna  con  tre  gran- 
di  aperture.  In  mezzo  di  efla  fi  Porgeva  l'Idra  coi  colli  tagliati, 
e  colle  tefte  fparfe  .  Sulle  tre  fiancate,  che  formavano  l'ingreflo  del- 
la caverna,  erano  fituate  tre  ftatue  rapprefentanti  l'Abbondanza,  la 
Giuftizia,  e  la  Magnanimità.  11  fuoco  cominciò  con  una  falva  di 
mortaletti ,  dipoi  fi  vide  ufcire  una  gran  fiamma  dai  colli ,  e  dalle 
tefte  dell'Idra,  e  dalle  commettiture,  ed  aperture  de'fa^^l  della  Ca- 
verna ,  la  qual  fiamma  con  qualche  intervallo  continuò  fin  alla  fine 
del  fuoco.  Un  momento  dopo  la  macchina  fi  vide  tutta  in  un  trat- 
to illuminata ,  e  quefta  illuminazione  formava  le  armi ,  e  le  cifre 
di  LL.  AA.RR.  e  dava  principio  con  bombe  di  diverfi  colori,  con 
girandole  ,  razzi  e  fontane,  ed  altre  forte  di  fuochi  lavorati ,  alcuni 
de' quali  fi  vedevano  con  molta  fimmetria  collocati  parte  in  cima 
della  macchina,  parte  nel  mezzo  di  ciafcheduna  apertura,  e  fianca- 
ta della  caverna,  e  nel  tempo  medefimo  s'udiva  un  foaviffimo  con- 
certo di  diverfi  ftrumenti  di  varj  generi,  i  fonatori  de' quali  nell' An- 
fiteatro medefimo  erano  flati  collocati .  Il  contorno  delle  nicchie  , 
la  cornice,  il  frontone,  e  gli  altri  membri  della  medefima  erano  illu- 
minati con  lampioni  di  latta,  che  facevano  una  fiamma  fcintillante, 
e  vaghiflfima .  Nelle  nicchie  fi  vedevano  alcune  Piramidi ,  ciafcuna 
delle  quali  nel  mezzo  aveva  Cartelle  fvolazzanti ,  ed  altri  ornamen- 
ti, che  contornavano  un  ritratto  d'un  Duca  di  Lorena  dalla  parte 
deftra,  e  d'una  Duchefla  dalla  finiftra;  Sopra  a' Ritratti  erano  le 
loro  armi,  e  fotco  un  emblema  alludente  alle  loro  virtù,  Quefte 
Piramidi  portavano  una  fiamma  di  color  roflTo ,  decorato  all'  intor- 
no di  lampioni  di  latta.  L'appoggio  della  balauftrata,  che  accompa- 
gna le  nìcchie ,  in  tutta  la  fua  lunghezza  era  parimente  illuminato  di 
lampioni  di  latta ,  ficconve  ancora  tutta  la  balauftrata  medefima  con 
la  fua  cornice.  Il  corpo  delia  medefima  balauftrata,  i  piediftalli,  i 
frontoni,  e  tutti  gli  altri  membri  delle  nicchie  grano  circondati  di 
gran  fiamme  di  color  roffo.  In  fomma  quefto  profpetto  riufcì  oltre 
ogni  credere  vaghiffimo,  e  le  LL.  AA.  RR.  ne  moftrarono  fingolai 
gradimento,  e  piacere ,  e  terminato  che  ebbe  di  giocare  la  mac 
china,  a'  loro  Appartamenti  fbne  ritornarono,  e  poco  dopo  in  vide 
dì  tutta  quella  numerofa  adunanza  di  Nobiltà,  in  mezzo  allo  ftrepi 
to  di  milL;  canori  ftrumenti  lietamente  cenarono;  ed  in  tal  guifa  eb 
be lieto,  e  iplendido  compimento  una  giornata  cotanto  memorabile 
Nella  feguente  mattina  de'  21.  Gennaio  d'ordine  del  Noftr( 
dementiamo  Sovrano  fu  pubblicato  ,  ed  affiffo  per  tutta  la  Citt-. 
un  graziofiflimo  Indulto,  nel  quale  per  dare  una  accertata  riprov 

del- 


delia  fua  Real  Clemenza  ,  del  fuo  vivo  defiderio  della  pubblica 
tranquillità  ,  e  del  fuo  gradimento  per  le  pubbliche  dimoftrazioni 
fatte  da  ogni  genere  di  perfont  in  occafione  della  fua  defideratiffima 
venuta,  concede  una  general  remKTioiie,  e  perdono  a  tutti  i  traforef- 
fon  rei,  e  debitori  della  pubblica  giuftizia  per  molti  capi  di  delitti 
m  elfo  Indulto  comprefi.  Non  fi  può  con  parole  cfprimere  quale  ef- 
fetto di  amore ,  e  di  tenerezza  verfo  il  Noftro  Real  Sovrano  producef 
fe  ne' cuori  di  tutti  i  fuoi  fedeliffimi  Sudditi  una  cosi  manifefta  ripro- 
va  della  fua  paterna  Clemenza  ;  onde  in  congiuntura,  che  S  A  R 
infieme  coir  Auguftiffima  Conforte,  e  Germano  fi  portarono  nella 
ftefla  mattina  a  venerare  con  efemplar  divozione  il  Celefte  Volto 
della  Vergine  Annunziata  nella  Chiefa  al  fuo  nome  dedicata  ac- 
corfero  in  folla  a  reiterare  alle  LL.  AA.  RR  nel  loro  paffarrgio  le 
acclamazioni  ,  e  gli  applaufi.  Anzi  avendo  S.  A,  R.  per  fodisfarc 
la  popolar  divozione  ordinato  ,  che  per  tutto  quello  giorno  ftefT» 
fccperta  alla  pubblica  vifta  quella  Sacra  Immagine,  quel  Tempio 
fi  vide  in  tutte  F  ore  pienifTimo  di  popolo  d'ogni  condizione  da 
ogni  parte  concorfo  a  rendere  umiliffime  grazie  all'Altiffimo  per  un 
così  fingolar  benefizio,  e  ad  implorare  dal  medefimo  mille  benedi- 
zioni, ed  una  perpetua  confervazione,  ed  accrefcimento  di  gloria, 
e  profperità  a  tutta  la  SerenilTima  Cafa  di  Lorena.  In  quella  ^èra  pari- 
mente, e  nella  fulTeguente  furono  replicati  i  fuochi  di  gioia  ,  e  le 
grandiofe  illuminazioni  per  tutta  la  Città,  e  ognuno  a  gara  concor- 
le  a  dimoftrare  i  più  vivi  fcntimenti  di  venerazione,  e  giubbilo  per 
Ila  felice  venuta  dei  noflri  amabililTmìi  Sovrani. 


IN  FIRENZE,  NFLLA  STAMPERIA  DI  S  A,  R. 
CON  LiChNZA  DE'  SUPERIORI,  E  PRIVILEGIO. 


